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◆«Le istituzioni collaborano, la gente no
Due popoli vivono nella paura
ma l’integrazione è la sola chance»

◆«Barak va per le spicce
Anche in Italia ci vorrebbe
un uomo così»
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D’Alema in Israele:
«Pace troppo lenta»
Palestinesi minacciati dagli insediamenti
DALL’INVIATO
MARCELLA CIARNELLI

GERUSALEMME Torna in Italia
«abbastanza preoccupato» Massi-
mo D’Alema dal suo viaggio in
Israelee inPalestina,per incontra-
re, siapure in formaprivata, ilpre-
sidente Barak ed Arafat e per valu-
tare con loro lostatodiattuazione
degli accordi di pace. Ma anche
per esprimere la preoccupazione,
evidentemente non solo sua ma
anche degli illustri vicini d’Oltre-
tevere, per la costruzione della
grande moschea a Nazareth. Cer-
to, la distensione che si avvertiva
ai tempi di Ytzaak Rabin è solo un
ricordo. Così come l’assoluta sfi-
ducia che era tangibile, quando al
governo d’Israele c’era Benjamin
Netanyahu. «Ora questo è stato
superato -spiega D’Alema- perché
Barak e Arafat si fidano l’uno del-
l’altro. Ma nulla di più». La sensa-
zione di provvisorio che D’Alema
ha avvertito subito si è consolida-
ta dopo aver verificato di persona
la tensione che esiste, tangibile,
tra i due popoli. Se da lontano si

può avere l’impressione che qual-
chepassoinavantièstatofatto,da
vicino ci si rende conto che «sono
piccoli, davvero piccoli». Il presi-
dente del Consiglio italiano non
nasconde amarezza e preoccupa-
zione. Quest’ultima specialmente
per quanto riguarda l’atteggia-
mentodeglialtriPaesieuropeiche
stanno mostrando un’allarmante
tendenza a rimuovere il proble-
ma. Rinunciando a quello che in-
vece, collocazione geografica e
storia, quasi gli impone nei con-
fronti di questa parte del mondo.
«L’Europa non può fare soltanto
da ufficiale pagatore -dice netto il
premier- mentre gli americani
fanno la politica in una zona così
vicinaanoi,segnatadaundestino
di tragedia e di sangue che noi
dobbiamoriuscireadinterrompe-
re. Noi dobbiamo riuscire a far sì
chevengarispettatoildirittodiun
popoloadavere lasuaterraelasua
patria.

Il rischio su cui D’Alema hapar-
ticolarmente insistitoèquelloche
ipalestinesi, inunaterra incuian-
cora domina la paura, si ritrovino

sconfittidaun’armachenonucci-
de ma è lo stesso micidiale. «La
guerra si vince anche con il ce-
mento» dice D’Alema riferendosi
agli «intollerabili» insediamenti
che stanno trasformando in
un’orrenda periferia la distanza
che va da Gerusalemme a Betlem-
meechescaccianodallaloroterra,
metro dopo metro, i palestinesi.
«Vedo tornare una vecchia idea di
cantonalizzazione del problema
palestinese.Èunatragicaillusione
che la questione si possa risolvere
così. In questo modo si può solo
alimentareunconflittochebrucia
a bassa temperatura, ma è inestin-
guibile. Bisogna, invece, dare loro
un’identità stabile, avviare zone
di libero scambio, fare in modo
che Israele coinvolga i palestinesi.
Sono le due entità più evolute di
questa parte del mondo. Se colla-
borassero diventerebbero unpolo
avanzato unico. Ma non mi sem-
brachequestasial’aria».

Se le cose stanno così e davvero
«non c’è nulla di concreto» esiste
il rischio, insiste D’Alema, «della
ripresa del conflitto, dell’estremi-

smo e, quindi, dell’autoritarismo
per soffocare questi fenomeni». Il
problema resta quello del rappor-
to tra due popoli che attualmente
«vivononellapaura.Leistituzioni
collaborano, la gente no. L’inte-
grazioneèl’unicapossibilitàdipa-
ce e di sviluppo. Bisogna che ci sia
il massimodiautonomiaedi inte-
grazione economica. Attualmen-
teaccadeilcontrario».

L’Italia in prima linea anche su
un altro fronte, dunque. Il presi-
dente del Consiglio ricorda, però,
che non si può intervenire ovun-
que. Bisogna avere obiettivi mira-
ti. «La nostra priorità sono i Balca-
ni, lì abbiamoundicimilapersone
e un grande impegno finanziario.
Questo potrebbe essere il secondo
polo. E poi c’è l’Africa subsaharia-
na. Timor Est per noi non può es-
serecheun’eccezione».

Nell’incontro con il presidente
Barak«unmilitare,unochevaper
le spicce, ce ne vorrebbe uno così
ancheinItalia»sièandati,quindi,
diritti al cuore dei problemi che
sonoanchequellideirapporticon
altri Stati “difficili”. D’Alema ha

parlato a Barak del suo recente in-
contro con Gheddafi e dell’evi-
dentedesideriodel leader libicodi
avvicinarsi all’Europa. «Bene l’av-
vio del negoziato con la Siria, un
aspetto cruciale per una pace sta-
bile -ha detto D’Alema affrontan-
do le questioni locali- ma che non
si vada avanti a scapitodeipalesti-
nesi. C’è il rischio di una frustra-
zione che potrebbe riaccendere la
miccia.Edinveceildialogovapor-
tatoavanti inmododaraggiunge-
re una pace completa. Israele -è
noto- aspira a far parte del gruppo
dell’Europa occidentale delle Na-
zioni Unite. L’Italia non era favo-
revole. Negliultimimesiabbiamo
preso una posizione di disponibi-
litàancheperché l’Europapotreb-
be avere il ruolo di mediatore che
le è congeniale. Non in contrap-
posizione agli Stati Uniti ma per
accelerarelesoluzioni».

Qui tutto si gioca sul filo del
tempo, rigidità ce ne sono dall’u-
na e dall’altra parte. «L’Europa e
innanzi tutto l’Italia -conferma
D’Alema- possonofare la loropar-
te».
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D’Alema con Yasser Arafat, in alto durante l’incontro con Barak M.Dalder/Reuters

GROZNY Un primo folto drap-
pello si è spinto fin nel cuore del-
lacittà.L’agenziaInterfaxriporta
gliaccenti soddisfattidelcoman-
dante filo-russo Bislan Gantami-
rov: 800 dei suoi uomini hanno
raggiunto il centro di Grozny.
«Stiamoripulendolacittà,perlu-
strando tutte le case e le cantine,
dovepotrebberonascondersi i ri-
belli». Secondo la tv russa Ort, le
truppe sarebbero arrivate nella
piazza Minutka, punto strategi-
coperilcontrollodellacittà.

Le operazioni conclusive per
«sradicare le basi terroriste» dalla
capitale cecena procedono con
prudente circospezione. «Non ci
sarà un attacco alla città in senso
tradizionale», ha detto un porta-
vocedell’esercitorusso.Nonuno
scontro frontale, Mosca non ri-
peterà l’errore commesso quat-
tro anni fa, quando mandò i suoi
soldati a combattere strada per
strada restando invischiata in
una trappola mortale, costata la
vitaamoltidei suoiuomini.L’at-
tacco lanciato il giorno di Natale
prevede un’infiltrazione siste-
matica delle forze russe in città,
sfruttando la collaborazione del-
le milizie filorusse - non è chiaro
ancora in che misura, i comandi
militari di Mosca tendono ad en-
fatizzarne il ruolo quanto meno
sulpianodellapropagandainter-
na.

L’impiegodielementi localiri-
sponde però anche ad una logica
strettamente militare. Il coman-
dante delle milizie filorusseGan-
tamirov,cheguida leoperazioni,
è l’exsindacodiGrozny,conosce
molto bene la capitale cecena. È
ottimista, conta di prendere il
controllo della città entro quat-
tro o cinque giorni, nonostante
la resistenza dei guerriglieri - «ac-
canita, ma solo in singoli setto-
ri». Iduemila ribelliancora incit-
tà, dice, sono ben armati, orga-
nizzati in postazioni fortificate e
divisi in piccoli gruppi. Ma non
sarebbero in grado di resistere ad
unattacco concentrico. Edèpro-
prio quello che le forze russe cer-
canodifareinquesteore.

«Nonstasuccedendonientedi
terribile a Grozny. Èsolo ilprose-
guimento di un’operazione per
liberare la città dai banditi», dice
il generale Viktor Kazantsev, che
comanda letrupperusse inCece-
nia. I militari di Mosca stanno
«stringendoilcerchiointornoal-
lacittà»,mentresonostati inten-
sificati i bombardamenti aerei.

Milizie cecene e truppe russe si
muovono da quattro direzioni,
cercando di penetrare in profon-
ditànelcentrodiGrozny.Maevi-
tandodiesporsi troppo.«I russisi
ritiranoogni voltachesi trovano
alcentrodicombattimenti»,rife-
risce un corrispondente dell’a-
genzia France Press, secondo il
quale 2000 dei centomila uomi-
ni che assediano la capitale cece-
na sarebbero finora entrati in cit-
tà: solo uomini, senza carri né
blindati,per timoredimineeim-
boscate.

Le truppe federali sono avan-
zate principalmente da sud e da
est. Malgrado le scelte prudenti,
ci sarebbero già forti perdite tra i
russi. Fonti della guerriglia cece-
na parlano di 600 militari uccisi
nelleultime48ore.Unelicottero
russo sarebbe stato abbattuto
mentre sorvolava il quartiere di
Staropromyslovskaia. Mosca
non replica, la prima comunica-
zione ufficiale sull’andamento
delle operazioni è attesa solo per
oggi.Nessunodeigeneralirussisi
sbilancia in previsioni. «Non fa-

teci fretta, presto vedrete», ha ri-
sposto il generale Kazantsev ai
giornalisti che gli chiedevano
quandolabandierarussasvento-
leràsuGrozny.

Il comando russo ha distribui-
to maschere anti-gas tra i soldati,
temendo che i ribelli possano
bombardaredeidepositidicloro.
Ci si aspetta una resistenza fero-
ce. «La possibilità di abbandona-
re la città non è nemmeno in di-
scussione», dice Isa Munayev,
commissariomilitaredellaCece-
nia. I guerriglieri venderannoca-
ra la pelle. E il ministero della di-
fesa russolancia l’allarmeterrori-
smo: messi alle strette i ribellipo-
trebbero tentare di catturare
ostaggi da utilizzare per fermare
l’offensiva russa, inviando
«gruppi sovversivi nella regione
di Stavropol e nelle repubbliche
di Ossezia del Nord e Daghe-
stan». Dagli Stati Uniti la Casa
Bianca ha messo in guardia Mo-
sca. «La Russia rischia di isolarsi
dallacomunità internazionalese
continua ad usare la forza in ma-
nieraindiscriminata».

Le avanguardie russe nel centro di Grozny
Mosca procede con prudenza per limitare le perdite. I ribelli: «Resisteremo»

Un blindato
russo
nelle strade
di Grozny

N.Galiayev
Reuters
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ELEZIONI

Presidenziali in Guatemala
favorito ex golpista al ballottaggio

Schröder contro Kohl: «Non è democratico»
Il Cancelliere propone il carcere per chi viola le leggi sul finanziamento dei partiti

■ BuonaaffluenzaalleurneinGuatemala,dovebuonapartedei4,4milionidi
elettorisonoandatiierialleurneperilballottaggiopresidenziale,concuisi
chiudelaprimaconsultazioneelettoraledopolafinediunatrentennale
guerracivile,siglatanel1996.Traiduecandidati,entrambididestra, ison-
daggidannoinfatti l’avvocatoedeconomistadi48anniAlfonsoPortillo,
delFronterepubblicanoguatemalteco(Frg,opposizione),comenetto
vincitore(67%deiconsensi)sull’avvocatoeimprenditoreOscarBerger,
delgovernativoPartitodiavanzatanazionale(Pan).Èindubbioperòcheil
quasicertotrionfodelFrgsidevesoprattuttoalfondatoredelpartito: il
controversoexgeneralegolpistaedoggideputatoEfrainRiosMontt,73
anni,chenonhapotutopresentarelasuacandidaturaperchécoinvolto
nelcolpodistatocheloportòagovernareilpaesetrail1982edil1983.Ed
èstatopropriolui-conisuoicomizidapredicatoreevangelicodellasetta
ChiesadelVerbo,dicuièpastoredaloltrevent’anni-agalvanizzarel’elet-
toratoafavorediPortillo. Inparticolaregliindigenidelleregionimaya,i
piùcolpitidallatremendaguerracivile,dicui l’exgeneralefuunodeipiù
sanguinosirepressori,tantocheèaccusatodallaChiesadialmeno300
morti.AnchesegliosservatoriprevedonocheRiosMonttsaràilpoteredie-
trolequinte,nonmancachipronosticadissensiconilsuodelfinoPortillo,
diformazionemarxistaepopulista.Perentrambi,però,lasfidasaràun
paesesull’orlodelcollassoeconomico:l’80%degli11milionidiguatemal-
techiviveincondizionidipovertàEil46%èdisoccupatoosottoccupato.
Persuperareitantiscogli,durantetuttalacampagnaelettoralePortilloha
promessodiadoperarsiperunurgente«pattodigovernabilita»che,oltre
alPan,comprendaanchelesinistreconvogliatenell’Alleanzanuovanazio-
ne(Ann), il terzopartitodelpaese.

BERLINO Per il cattolicissimo
Helmut Kohl neanche il Natale
ha portato la pace: sotto tironel
suo stesso partito per lo scanda-
lo dei fondi neri nella Cdu, l’ex
cancelliere cristianodemocrati-
co è stato attaccato ieri dal suo
successore socialdemocratico
Gerhard Schröder, che lo ha in
sostanza accusato di avere vio-
latoleregoledemocratiche.

Mentre aspetta da un giorno
all’altro l’apertura formale di
un’inchiesta giudiziaria nei
suoi confronti, Kohl ha trascor-
so ilNatale insolitudine, trince-
rato con la famiglianella suaca-
sa ad Oggersheim. Solo un vec-
chioamicosièfattovivoconun
messaggio di solidarietà: l’ex
premier socialista spagnolo Fe-
lipe Gonzalez, che come lui ha
avuto un primato di durata al
potere(14anni)ecomeluièsta-
totravoltodagliscandali(corru-
zionenelsuocaso).

NellaCdu, intanto, allarmata
dalle imminenti elezioni nello
Schleswig Holstein (27 feb-
braio) e dai sondaggi in dram-
matico calo, è scoppiata la guer-
ra intestina fra la vecchia guar-

dia kohliana e
lanuovagene-
razione, capi-
tanata dalla
sua ex pupilla
Angela Mer-
kel,oggisegre-
taria generale,
che vuole
chiudere i
conti col vec-
chio patriarca
e guardare al
futuro. Per la

prima volta, poi, anche Schrö-
dersièscagliatocontroKohl.

Ilcancelliereharespinto leaf-
fermazioni di Kohl, che dice di
mettere i rapporti personali da-
vantiallaleggeesirifiutadifarei

nomi dei donatori dei fondi ne-
ri.Kohldevesapere-hatuonato
Schröder sulla Bild am Sonntag
di ieri- che questo «non è lecito
in una democrazia». Sia il can-
celliere che il leader Spd al Bun-
destag Peter Struck hanno sug-
gerito, inoltre, di considerare
un reato (punibile con la reclu-
sione) le violazioni della legge
sul finanziamento pubblico dei
partiti.

Il settimanale Der Spiegel, in
un articolo durissimo nell‘ ulti-
mo numero (Kohl kaputt) scri-
ve peraltro che Kohl sarà con
ogni certezza degradato da mo-
numento a indiziato, con l’im-
minente apertura di un’istrut-
toria da parte della procura di
Bonn. Anche nella Cdu non c’è
comprensione per il rifiuto di
Kohl di fare i nomi dei donatori
che nel ‘93-98 - per sua ammis-
sione-gliconsegnaronofinoa2
miliardi di lire: «mi aspetto che

ilprimapossibileagennaiodica
tutto quello che sa», ha detto
Volker Ruehe, vice leader del
partito che teme una debacle
nel suo Land alle regionali di
febbraio. In molti però, Ruehe

compreso,
hanno critica-
to la Merkel
per la sua isti-
gazione al
«parricidio».
Lei si è difesa
dicendo che
solo così sarà
possibile sal-
vare i meriti
storicidiKohl.
E se l’è presa
con Schröder

per il suoattacco, consigliando-
gli di badare agli scandali Spd.
La Cdu «non ha bisogno dei
consigli di un partito che nelle
sue file ha gente entrata in con-
flitto con la legge», ha detto la

Merkel alludendo allo scandalo
dei sospetti voli gratis a politici
socialdemocratici nel Nord-Re-
no-Vestfalia. Chi è convolto in
un tale intreccio fra politica e
imprese pubbliche «dovrebbe
risparmiasi le critiche», ha am-
monito.

Per laprimavolta inunanno,
la Spd ha sorpassato la Cdu.
Stando a un sondaggio condot-
to il 20-22 dicembre dall‘ istitu-
to «Forsa» per conto della rete
privata Rtl, la Spd è accreditata
sul 39%, contro il 38% delle
unioni Cdu-Csu, che in meno
di due mesi hanno perso l’otto
per cento dei consensi per effet-
to dello scandalo dei fondi neri.
Il sondaggio mostra inoltre una
crescente disaffezione degli
elettori: se si votasse domani, il
46 per cento dei tedeschi dice
che non andrebbe alle urne, o
che non saprebbe proprio che
cosafare.

■ LA REPLICA
DI MERKEL
«Schröder
si preoccupi
degli scandali
nella sua Spd
invece di dare
consigli»

■ TEDESCHI
DELUSI
La Spd rimonta
sulla Cdu-Csu
Ma il 46%
degli elettori oggi
non andrebbe
a votare


